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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Un mondo migliore si costruisce anche grazie a voi, alla vostra voglia di 
cambiamento e alla vostra generosità. Non abbiate paura di ascoltare lo Spirito che 
vi suggerisce scelte audaci, non indugiate quando la coscienza vi chiede di rischiare 
per seguire il Maestro. Pure la Chiesa desidera mettersi in ascolto della vostra voce, 
della vostra sensibilità, della vostra fede; perfino dei vostri dubbi e delle vostre 
critiche. Fate sentire il vostro grido, lasciatelo risuonare nelle comunità e fatelo 
giungere ai pastori. San Benedetto raccomandava agli abati di consultare anche i 
giovani prima di ogni scelta importante, perché “spesso è proprio al più giovane che 
il Signore rivela la soluzione migliore”» (Papa Francesco). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Confesso  
a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
PREGHIAMO 
O Dio, fedele alle tue promesse, 
che ti sei rivelato al nostro padre Abramo, 
donaci di vivere come pellegrini in questo mondo,  
affinché, vigilanti nell'attesa, 
possiamo accogliere il tuo Figlio nell'ora della sua venuta. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12,32-40) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non temere, piccolo gregge, 
perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 
Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non 
invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non 
consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore. 
«Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a  



quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, 
quando arriva e bussa, gli aprano subito.  
Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità 
io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a 
servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà 
così, beati loro!  
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il 
ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, 
nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO

Ci guardiamo in viso nel mattino  
e ci sembra il primo istante della vita.  

Vogliamo vivere così, nella bellezza semplice dei volti,  
avere mani capaci sempre di carezze e di scoperte.  

Tu ci accogli in questo nuovo giorno,  
che celebra la risurrezione,  
ci doni ancora l’uno all’altro, ed è bello,  
perché vuoi che ci guardiamo  
come Tu ci guardi in volto e ci riveli.  

Preghiamo ancora Dio, padre misericordioso, come Gesù ci ha insegnato 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo Regno,  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
O Dio, che santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione,  
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo  
e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti 
i prodigi che nella tua bontà hai operato 
agli inizi della predicazione del Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
Il genitore, facendo con il pollice un segno di croce sulla fronte del figlio/a, dice: 

Ci benedica Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.  


